
 Time: 27/01/15    22:14
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 9 - 28/01/15 ---- 

9CronacaMercoledì 28 gennaio 2015
IlMattino

ValeriaArnaldi

Nonèsoloillegamebiologicoafarsìche
un bambino possa essere considerato
"figlio".Possonoesseresufficientil'amo-
re, da un lato, come vuole saggezza po-
polare, e soprattutto, la legge - interna-
zionale-dall'altro.LaCorteeuropeadei
diritti umani, a Strasburgo, ieri, ha con-
dannato amaggioranza l'Italia per aver
violato il dirittodi due coniugi a ricono-
scerecomefigliounbimbonato inRus-
sia da madre surrogata, dunque senza
nessun legamebiologico con loro. Il ca-
so risale al 2011, anno della nascita del
piccolo,regolarmenteiscrittoall'anagra-
fediMoscacome figliodi due italiani di
Colletorto, inprovinciadiCampobasso.
Tentata senza risultato la fertilizzazione
in vitro con i propri gameti in Italia, la
coppiaavevadecisodi recarsi inRussia,
dove la maternità sostitutiva è ricono-
sciuta, per coronare il sognodi avere fi-
nalmenteunfiglio.Unsognochesièpre-
stotrasformatoin incubo.
Al rientro in Italia, infatti, l'anagrafe ha
rifiutatolatrascrizionedell'attodinasci-
ta.Secondoleautorità,ilcertificatocon-
teneva informazioni false sull'identità
dei genitori. In seguito a varie decisioni
dei tribunali, a causadellamancanzadi
legamebiologicoconigenitori, ilpicco-

loèstatodichiaratoinstatodiabbando-
noeaffidatoadunafamigliad'accoglien-
za. Non solo. Alla coppia è stato vietato
ognicontattoconlui,oltreallapossibili-
tà di adottarlo. Così, nel 2012 i coniugi
hanno presentato ricorso a Strasburgo.
Ieri, la sentenzae, finalmente, il ricono-
scimento del diritto a quella
genitorialità violentemente negata.
L'Italiahaviolatoildirittoalrispettodel-
la vita familiare e privata, spiega la Cor-
te,ribadendocheibambinipossonoes-
sere allontanati dal contesto familiare
solo come "misura estrema che non si
giustificainnessunmodosenonconun
rischio immediato per il minore", qui
nonriscontrato.
La coppia molisana, dunque, avrebbe
avuto ildirittodi tenere consé il bambi-
noecrescerlocomeunfiglio.Ilcondizio-
nale è d'obbligo. Se la legge ha dato ra-
gioneamoglieemarito,iltempohaasse-
condatoladecisionedelleautoritàitalia-
ne. Cresciutononabbastanzada capire
l'accadutoesuperarlo,maquantobasta
per aver creato legami con la seconda
famiglia con cui vive dal 2013, il bimbo
nontorneràdaigenitori.È lastessaCor-
teadirechelaviolazionenondeveesse-
re intesa come obbligo "a restituire il
bambino"ai coniugi. LoStato dovrà so-
lopagareloro20milaeuroperdannimo-

rali-larichiestaeradi100mila-e10mila
europer le spese processuali sostenute.
Una sentenza che non riguarda la que-
stione delle madri surrogate, specifica
Strasburgo,macherispondeaunsingo-
locaso.Ildibattitosullamaternitàsurro-
gata,però, si riaccende.Appenaloscor-
so novembre, la Corte di Cassazione ha
respintoilricorsodiunacoppiabrescia-
na che aveva avuto un figlio in Ucraina
grazie alla pratica dell'utero in affitto. Il
bimbo, anche lui nato nel 2011, è stato
dato inadozione.
«È pericolosissima la sentenza emessa
oggi dalla Corte dei diritti dell'uomo di
Strasburgo».LoaffermaEugeniaRoccel-
la, parlamentare di Area Popolare
(Ncd-Udc) e Vicepresidente della com-
missioneAffarisocia-
li della Camera.
«L'Italia-spiegaRoc-
cella-èstatacondan-
nataperchéhaallon-
tanato un bambino
dallacoppiachepare
lo avesse ottenuto
grazie al ricorso
all'utero in affitto in
Russia. Ma le autori-
tà italiane, dopo aver
accertato che il bam-
bino, a differenza di
quantodichiaratodallacoppia,nonave-
va legami biologici neppure con il pa-
dre, lo hanno affidato a un'altra fami-
glia».
«Controquestasentenzaassurda-sotto-
lineaRoccella - cheapplica inmodo in-
sensatounprincipiogiustocomeilmag-
gior interessedelminore,chiediamoun
intervento urgente del Garante dell'in-
fanziaperchéquelprincipiosiarispetta-
todavvero,eibambininonsianotrattati
come oggetti a disposizione di chi se li
prende. La Corte Europea ha stabilito
che, seguendo il principio del maggior
interessedelminore,indipendentemen-
tedaqualsiasi legamebiologico, ilbam-
bino deve rimanere con chi stabilisce
conluiunrapportoaffettivo.Si configu-
ra,così-unasortadidirittoall'usucapio-
neneiconfrontidelminore»

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potrebbecaderea
breveunaltropezzo
dellaLegge40,quello
chepermettediessere
informatesullostatodi
salutedegliembrioni
allesolecoppiechesi
sottopongonoa
fecondazioneinvitroa
frontediunadiagnosi
di infertilità.Verrà,
infatti,discussa il14
apriledavantialla
Consulta la legittimità
costituzionaledel
divietoacoppiefertili
portatricidi patologie
genetichetrasmissibili
ai figli, diaccederealla
procreazioneassistita
e,dunque,dieffettuare
unadiagnosi
preimpianto.Lo
annunciaFilomena
Gallo legaledelledue
coppiefertili chesi
eranorivolte
all'Ospedale
Sant'AnnadiRomaper
accederealla
fecondazioneed
evitare,con ladiagnosi
preimpianto,di
trasmetteremalattie
congeniteaipropri figli

Un anno e dieci mesi di reclusione
Il pm Guariniello: ristabilita
la verità scientifica sul metodo

Il caso
È del 2011:
ad una
coppia
molisana
l’anagrafe
disse no alla
trascrizione

Alla Consulta
Sulla diagnosi
preimpianto
sentenza ad aprile

Il processo

Stamina, condanna per Vannoni
patteggia con l’ok della procura

La sentenza

Diritto all’utero in affitto, l’Ue condanna l’Italia
I giudici di Strasburgo: «La coppia può riconoscere figli anche se non frutto di legame biologico»

TORINO.Unannoediecimesidire-
clusione con la condizionale (che
permette di evitare il carcere) e la
nonmenzionedellapenanelcerti-
ficato penale. Questa la proposta
presentata ieridalpadredellame-
todica Stamina, Davide Vannoni,
perusciredalprocesso incui èac-
cusato di associazione per delin-
quere.Ilpubblicoministero,Raffa-
eleGuariniello,hadatoilvialibera
alla sua richiesta, e ora si aspetta
solo la decisione del gup, Giorgio
Potito, prevista per il 18 marzo. Il
patteggiamento «non è una con-
danna e non è un'ammissione di
colpevolezza», rivendica un post
comparsogiornifasuunadellepa-
gineFacebookdiVannoni.«Però-
ribatte Guariniello - vuol dire che
siaccetta l'applicazionediunape-
na». Il pm, insieme ai carabinieri
del Nas, può dirsi soddisfatto: «Le
richiestedipatteggiamentoristabi-
lisconolaveritàscientificasulme-
todoStamina».E inprocura, codi-
ce alla mano, fanno notare che il
giudicepermetteaun imputatodi
patteggiare «se non deve essere
pronunciata sentenza di proscio-
glimento».
LastradadiVannonièstataimboc-
cata da altri cinque imputati, che
hanno concordato pene variabili
daidodiciaiventimesidireclusio-
ne.AncheilmedicoMarinoAndo-
lina, da Trieste, braccio destro di
Vannoni,adotteràquasicertamen-
tequestasoluzione.Degli altri im-
putati,duehannooptatoperil rito
abbreviato;gliultimiquattro,quel-
li del cosiddetto «gruppo brescia-

no», legato all'attività di Stamina
agli Spedali Civili della città lom-
barda,procederannoconl'ordina-
rio mirando direttamente al pro-
scioglimento.Decisivo,perottene-
reilparerefavorevolediGuariniel-
lo, è stato l'annuncio da parte di
Vannoni di ritirare il ricorso al Tar
del Lazio contro i provvedimenti
targatiMinisterodellaSaluteeCo-
mitato scientifico che bocciarono
Stamina. Lamossa, come si legge
nel documento consegnato al tri-
bunale dal magistrato, manifesta
«lavolontàdiVannonidiastenersi
in futurodal commettere comun-
queeovunque i reatiascrittigli».
Inaltreparole,secondol'interpre-
tazionechenedàlaprocura,anon
proseguire con Stamina né in Ita-
lianéaltrove.
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Il personaggio Davide
Vannoni condannato a Torino


